
REGOLAMENTO (UE) 2015/2231 DELLA COMMISSIONE 

del 2 dicembre 2015 

che modifica il regolamento (CE) n. 1126/2008 che adotta taluni principi contabili internazionali 
conformemente al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, per 

quanto riguarda i Principi contabili internazionali (IAS) 16 e 38 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, relativo all'appli­
cazione di principi contabili internazionali (1), in particolare l'articolo 3, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Con il regolamento (CE) n. 1126/2008 della Commissione (2) sono stati adottati taluni Principi contabili interna­
zionali e talune interpretazioni vigenti al 15 ottobre 2008. 

(2)  Il 12 maggio 2014 l'International Accounting Standards Board (IASB) ha pubblicato modifiche allo IAS 16 
Immobili, impianti e macchinari e allo IAS 38 Attività immateriali recanti il titolo Chiarimento sui metodi di 
ammortamento accettabili. A causa di pratiche divergenti, occorre chiarire se è opportuno utilizzare metodi basati 
sui ricavi per calcolare l'ammortamento di un'attività. 

(3)  La consultazione con lo European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG) conferma che le modifiche allo 
IAS 16 e allo IAS 38 soddisfano i criteri di adozione previsti dall'articolo 3, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1606/2002. 

(4)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 1126/2008. 

(5)  Le misure previste dal presente regolamento sono conformi al parere del comitato di regolamentazione contabile, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato del regolamento (CE) n. 1126/2008 è così modificato: 

a)  il Principio contabile internazionale (IAS) 16 Immobili, impianti e macchinari è modificato come indicato nell'allegato 
del presente regolamento; 

b)  lo IAS 38 Attività immateriali è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Le imprese applicano le modifiche che figurano nell'articolo 1 al più tardi a partire dalla data di inizio del loro primo 
esercizio finanziario che cominci il 1o gennaio 2016 o successivamente. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 
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(1) GU L 243 dell'11.9.2002, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 1126/2008 della Commissione, del 3 novembre 2008, che adotta taluni principi contabili internazionali confor­

memente al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 320 del 29.11.2008, pag. 1). 



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 2 dicembre 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Chiarimento sui metodi di ammortamento accettabili 

(Modifiche allo IAS 16 e allo IAS 38) 

Modifiche allo IAS 16 Immobili, impianti e macchinari 

Il paragrafo 56 è stato modificato e sono stati aggiunti i paragrafi 62 A e 81I. I paragrafi 60-62 non sono stati 
modificati, ma sono qui riportati per agevolare la lettura. 

Valore ammortizzabile e periodo di ammortamento 

… 

56.  I benefici economici futuri di un'attività sono fruiti da un'entità principalmente tramite il suo utilizzo. Tuttavia, altri 
fattori, quali l'obsolescenza tecnica o commerciale e il deterioramento fisico di un bene che rimane inutilizzato, 
spesso conducono a una diminuzione dei benefici economici attesi. Di conseguenza, nella determinazione della vita 
utile di un bene sono considerati i seguenti fattori: 

a)  … 

c)  l'obsolescenza tecnica o commerciale derivante da cambiamenti o da miglioramenti nella produzione, o da una 
variazione nella domanda di mercato per il prodotto o per il servizio fornito dal bene. Future riduzioni di prezzo 
previste per la vendita di un elemento che è stato prodotto utilizzando un bene potrebbero essere indice di 
un'aspettativa di obsolescenza tecnica o commerciale del bene, che, a sua volta, potrebbe riflettere una riduzione 
dei benefici economici futuri generati dal bene stesso. 

… 

Criterio di ammortamento 

60.  Il criterio di ammortamento utilizzato deve riflettere le modalità con le quali si suppone che i benefici 
economici futuri del bene siano fruiti dall'entità. 

61.  Il criterio di ammortamento applicato a un'attività deve essere rivisto almeno alla chiusura di ogni 
esercizio e, se ci sono stati cambiamenti significativi nelle modalità attese di consumo dei benefici 
economici futuri generati da un bene, il criterio deve essere modificato per riflettere il cambiamento 
della modalità. Tale cambiamento deve essere contabilizzato come un cambiamento nella stima contabile 
secondo quanto previsto dallo IAS 8. 

62.  Si possono utilizzare vari criteri di ammortamento per ripartire sistematicamente il valore ammortizzabile di un 
bene durante la sua vita utile. Tali metodi includono il metodo a quote costanti, il metodo scalare decrescente e il 
metodo per unità di prodotto. Il metodo di ammortamento a quote costanti comporta una quota costante durante 
la vita utile se il valore residuo del bene non cambia. Il metodo scalare decrescente comporta una quota di 
ammortamento decrescente durante la vita utile. Il metodo per unità di prodotto risulta in una quota basata sull'u­
tilizzo atteso o sulla produzione attesa dal bene. L'entità seleziona il metodo che riflette più fedelmente la 
modalità di consumo attesa dei benefici economici futuri generati da un bene. Tale metodo è applicato in modo 
uniforme da esercizio a esercizio a meno che si verifichi un cambiamento nella modalità di consumo attesa di tali 
benefici economici futuri. 

62 A  Un metodo di ammortamento basato sui ricavi generati da un'attività che prevede l'utilizzo di un bene non è 
appropriato. I ricavi generati da un'attività che prevede l'utilizzo di un bene rispecchiano in genere altri fattori 
oltre al consumo dei benefici economici del bene. Per esempio, i ricavi dipendono da altri fattori e processi 
produttivi, dalle attività di vendita e da variazioni dei volumi e dei prezzi di vendita. La componente di prezzo dei 
ricavi può risentire dell'inflazione, che non ha alcuna incidenza sul modo in cui un bene viene utilizzato. 

… 
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DATA DI ENTRATA IN VIGORE 

… 

81I  Chiarimento sui metodi di ammortamento accettabili (Modifiche allo IAS 16 e allo IAS 38), pubblicato a maggio 2014, 
ha modificato il paragrafo 56 e ha aggiunto il paragrafo 62 A. L'entità deve applicare tali modifiche prospetti­
camente a partire dai bilanci degli esercizi che hanno inizio dal 1o gennaio 2016 o da data successiva. È consentita 
l'applicazione anticipata. Se l'entità applica queste modifiche a partire da un periodo precedente, tale fatto deve 
essere indicato. 

Modifiche allo IAS 38 Attività immateriali 

Il paragrafo 92 è stato modificato. Al paragrafo 98, l'espressione «metodo per unità di prodotto» è stata modificata in 
«metodo per unità prodotte». Sono stati aggiunti i paragrafi 98 A- 98C e 130 J. Il paragrafo 97 non è stato modificato, 
ma è qui riportato per agevolare la lettura. 

VITA UTILE 

… 

92.  Data l'esperienza passata di rapidi cambiamenti tecnologici, i software e molte altre attività immateriali sono 
soggetti a obsolescenza tecnologica. Perciò, accade spesso che la loro vita utile sia breve. Future riduzioni di prezzo 
previste per la vendita di un elemento che è stato prodotto utilizzando un'attività immateriale potrebbero essere 
indice di un'aspettativa di obsolescenza tecnologica o commerciale dell'attività, che, a sua volta, potrebbe riflettere 
una riduzione dei benefici economici futuri generati dall'attività stessa. 

… 

Periodo e metodo di ammortamento 

97.  Il valore ammortizzabile di un'attività immateriale con una vita utile definita deve essere ripartito in base 
a un criterio sistematico lungo la sua vita utile. L'ammortamento deve iniziare quando l'attività è 
disponibile all'utilizzo, ossia quando è nella posizione e nella condizione necessarie per poter operare 
nella maniera prevista dalla direzione aziendale. L'ammortamento cessa alla data in cui l'attività è 
classificata come posseduta per la vendita (o inclusa in un gruppo in dismissione classificato come 
posseduto per la vendita), in conformità all'IFRS 5, o a quella in cui l'attività viene eliminata 
contabilmente, se precedente. Il metodo di ammortamento utilizzato deve riflettere le modalità con le 
quali si suppone che i benefici economici futuri del bene siano utilizzati dall'entità. Se tali modalità non 
possono essere determinate attendibilmente, deve essere utilizzato il metodo a quote costanti. La quota 
di ammortamento deve essere rilevata in ogni esercizio nell'utile (perdita) d'esercizio, a meno che il 
presente Principio o altro Principio permetta o richieda che questa sia inserita nel valore contabile di 
un'altra attività. 

98.  Possono essere utilizzati diversi metodi di ammortamento per imputare il valore ammortizzato di un'attività 
sistematicamente lungo il corso della sua vita utile. Tali metodi includono il metodo a quote costanti, il metodo 
scalare decrescente e il metodo per unità prodotte. La scelta del metodo da utilizzare si basa sulla modalità attesa 
di consumo dei benefici economici futuri attesi generati da un bene ed è applicato uniformemente da esercizio a 
esercizio, a meno che ci sia un cambiamento nella modalità attesa di consumo di tali benefici economici futuri. 

98 A  Vi è una presunzione relativa che un metodo di ammortamento basato sui ricavi generati da un'attività che 
prevede l'utilizzo di un'attività immateriale sia inadeguato. I ricavi generati da un'attività che prevede l'utilizzo di 
un'attività immateriale rispecchiano in genere fattori che non sono direttamente connessi al consumo dei benefici 
economici generati dall'attività immateriale. Per esempio, i ricavi dipendono da altri fattori e processi produttivi, 
dalle attività di vendita e da variazioni dei volumi e dei prezzi di vendita. La componente di prezzo dei ricavi può 
risentire dell'inflazione, che non ha alcuna incidenza sul modo in cui un bene viene utilizzato. Tale presunzione 
può essere superata solo in circostanze limitate: 

a)  nei casi in cui l'attività immateriale è espressa come misura dei ricavi, come descritto nel paragrafo 98C; o 

b)  quando si può dimostrare che i ricavi e il consumo dei benefici economici dell'attività immateriale sono 
fortemente correlati. 
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98B  Nella scelta di un metodo di ammortamento adeguato in conformità al paragrafo 98, l'entità potrebbe determinare 
il principale fattore limitante inerente all'attività immateriale. Ad esempio, il contratto che stabilisce i diritti 
dell'entità in ordine all'utilizzo di un'attività immateriale può specificare l'utilizzo dell'attività immateriale da parte 
dell'entità in un numero prestabilito di anni (cioè in termini di tempo), in numero di unità prodotte o in termini 
di importo fisso totale dei ricavi da generare. L'identificazione del principale fattore limitante potrebbe costituire il 
punto di partenza per definire il criterio di ammortamento adeguato, ma può essere applicato un altro criterio 
qualora rifletta più fedelmente la modalità di consumo attesa dei benefici economici. 

98C  Nel caso in cui il principale fattore limitante che riguarda un'attività immateriale sia il raggiungimento di una 
soglia di ricavi, i ricavi da generare possono costituire un adeguato criterio di ammortamento. Per esempio, 
un'entità potrebbe acquisire una concessione per la ricerca e l'estrazione di oro da una miniera aurifera. La 
scadenza del contratto potrebbe basarsi su un importo fisso di ricavi totali da generare dall'estrazione (per 
esempio, un contratto può consentire l'estrazione di oro dalla miniera fino a quando i ricavi totali cumulati 
generati dalla vendita di oro raggiungono CU2 miliardi) e non su una misura temporale o sulla quantità di oro 
estratta. Con un altro esempio, il diritto di gestire una strada a pedaggio può basarsi su un importo fisso totale di 
ricavi generati dai pedaggi cumulativi riscossi (per esempio, un contratto potrebbe consentire la gestione della 
strada a pedaggio fino al momento in cui l'importo cumulativo dei pedaggi stradali generato dalla gestione 
raggiunge CU100 milioni). Nel caso in cui il contratto definisce i ricavi come principale fattore limitante per 
l'utilizzo dell'attività immateriale, i ricavi da generare possono costituire un adeguato criterio di ammortamento 
dell'attività immateriale, a condizione che il contratto precisi un importo fisso totale dei ricavi da generare sulla 
base del quale stabilire l'ammortamento. 

… 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E DATA DI ENTRATA IN VIGORE 

… 

130 J  Chiarimento sui metodi di ammortamento accettabili (Modifiche allo IAS 16 e allo IAS 38), pubblicato a maggio 
2014, ha modificato i paragrafi 92 e 98 a ha aggiunto i paragrafi 98 A-98C. L'entità deve applicare tali modifiche 
prospetticamente a partire dai bilanci degli esercizi che hanno inizio dal 1o gennaio 2016 o da data successiva. È 
consentita l'applicazione anticipata. Se l'entità applica queste modifiche a partire da un periodo precedente, tale 
fatto deve essere indicato.  
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